
 

 

 

APERTURA ALLEVAMENTI AVICOLI NON INDUSTRIALI 

con vendita di prodotti 

INFORMAZIONI 

Le aziende avicole non industriali che vendono prodotti (polli e/o uova) sono 
considerate alla stregua di allevamenti industriali in relazione al rischio 
correlato all’attività svolta. 

 

L’utente deve: 
 

1. Accedere al portale ASL Viterbo, alla voce “Servizio Veterinario - 
modulistica anagrafe zootecnica scaricare” l’allegato “Istruzioni apertura 
nuova azienda zootecnica”; 

2. Richiedere al servizio veterinario competente per territorio la registrazione 
ai sensi del Regolamento 852/2004; 

3. I capi acquistati devono essere introdotti esclusivamente tramite modello 4 
informatizzato; 

4. A tutela del patrimonio avicolo provinciale anche i piccoli allevamenti 
sono tenuti a rispettare le norme di biosicurezza previste dall’Ordinanza 
Ministeriale 13/12/2018, adattandole alla realtà aziendale, previo parere del 
Servizio Veterinario; 

5. I ricoveri degli animali, pollai o casette, devono rispettare le normative del 
benessere animale (9 capi/m2; 6 capi/m2 negli allevamenti biologici). 

 
 

MODALITA’ OPERATIVE 

1) ANAGRAFE AVICOLI: 
 
Il proprietario può scegliere se operare direttamente nella banca dati o tramite 
delegato. 

 

a) se decide di operare direttamente dovrà munirsi della carta nazionale dei 
servizi, da richiedere presso Camera di Commercio competente per territorio. 
Trattasi di una chiavetta autoinstallante di semplice utilizzo. 
Per qualsiasi difficoltà tecnica è attivo un help desk telefonico nel sito 
www.vetinfo.sanita.it 

 

b) se decide di operare tramite delegato può scegliere di rivolgersi a 
qualsiasi associazione di categoria o al servizio veterinario della Asl di 
competenza territoriale 

http://www.vetinfo.sanita.it/


2) PIANO NAZIONALE SALMONELLOSI 
 
Nell’ambito del Piano nazionale di controllo delle salmonellosi avicole, il 
proprietario dell’allevamento è RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE 
DELL’AUTOCONTROLLO. 
Sotto la responsabilità del VETERINARIO AZIENDALE (non della Asl), viene 
elaborato il PIANO DI AUTOCONTROLLO e vengono effettuati i 
campionamenti previsti. 
Copia del Piano di autocontrollo deve essere consegnato al servizio 
Veterinario per la validazione preliminare, l’altra copia deve essere 
conservata in azienda. 

 
3) REGISTRAZIONE NEL SISTEMA INFORMATIVO SALMONELLOSI: 

 
I dati riferiti ai singoli campionamenti devono essere inseriti nel SISTEMA 
INFORMATIVO SALMONELLOSI entro tre mesi dalla data di 
campionamento, se favorevole. In caso di risultato dubbio o sfavorevole, il 
laboratorio comunica immediatamente l’esito al servizio veterinario per gli 
adempimenti conseguenti. 
Per la registrazione dei campionamenti in autocontrollo ,il proprietario o suo 
delegato, provvede utilizzando una password fornita dal sistema 
www.vetinfo.sanita.it (numero verde help desk riportato in Home page) 

 

Il piano nazionale di controllo salmonellosi è scaricabile dal sito del 
Ministero della Salute o attraverso qualsiasi motore di ricerca. 

http://www.vetinfo.sanita.it/

